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DIABOLICO
L’avvocato

Richard «Alex»
Murdaugh,

54 anni,
in manette
in tribunale

L’uomo,
proveniente
da una ricca

famiglia
della Carolina

del Sud,
è stato

riconosciuto
colpevole

dell’omicidio
di moglie

e figlio

Marco Liconti

Washington Ci sono volute me-
no di tre ore alla giuria del tribu-
nale di Walterboro, nella Con-
tea di Colleton, per raggiunge-
re un verdetto unanime su Alex
Murdaugh: colpevole. All’indo-
mani, venerdì mattina, il giudi-
ce Clifton Newman ha annun-
ciato la sentenza di condanna:
carcere a vita, senza possibilità
di uscita per buona condotta.
La vicenda dell’ex avvocato
54enne, rampollo di una poten-
te dinastia di giuristi della Sou-
th Carolina, accusato di avere
ucciso la moglie Maggie, 52 an-
ni, e il figlio 22enne Paul, ha
catturato per quasi due anni
l’attenzione del pubblico ameri-
cano. Una copertura mediatica
a tappeto e due docuserie Net-
flix e Hbo hanno spinto il nome
Murdaugh fuori dai confini del-
la South Carolina, lo Stato nel
quale, per generazioni, erano
conosciuti soprattutto per tre
motivi: potere, giustizia e ric-
chezza. Fino al 7 giugno 2021,
data degli omicidi, i Murdau-
gh, in veste di procuratori, ave-
vano mandato in galera miglia-
ia di persone, decine nel brac-
cio della morte. Avevano crea-
to la loro fortuna anche come
avvocati civilisti, specializzati
soprattutto in cause di risarci-
mento. Stavolta, è toccato a
uno di loro finire alla sbarra. E
l’iniezione letale gli è stata ri-
sparmiata solamente perché
gli avvocati dell’accusa non
hanno chiesto la pena di mor-
te.

Nel processo, iniziato il 25
gennaio, è stato stabilito che
Alex ha ucciso la moglie e il fi-
glio all’interno della tenuta di
caccia di famiglia. Entrambi col-
piti a morte con due diverse ar-
mi da fuoco: la moglie con un
fucile da caccia, il figlio con un

fucile a pompa. Nessuna delle
due armi è mai stata ritrovata,
così come non sono state trova-
te macchie di sangue su Mur-
daugh. Eppure, tante prove cir-
costanziali, come la presenza
sulla scena del crimine, fino a
pochi minuti dall’ora accertata
della morte delle due vittime,
oltre a un castello di menzogne
crollato in aula, hanno spinto
la giuria a non avere dubbi.

L’ex ricco e potente si è pro-
fessato innocente fino all’ulti-
mo, tentando di convincere i
giurati che a uccidere moglie e
figlio era stato probabilmente
qualcuno che voleva vendicar-
si di un tragico incidente avve-
nuto oltre due anni prima,
quando il figlio Paul, ubriaco,
aveva travolto e ucciso alla gui-
da di una barca la 19enne Mal-
lory Beach. Ne seguirono una

causa e una richiesta di risarci-
mento da parte della famiglia
della ragazza, e una valanga di
minacce sui social media. Fu
proprio quella vicenda, quan-
do i Murdaugh sostennero di
non poter fare fronte alle richie-
ste di risarcimento, a fare emer-
gere, progressivamente, l’abis-
so nel quale Alex stava sprofon-
dando da anni. Una serie di af-
fari sballati, a partire dalla crisi

finanziaria del 2008, che lo ave-
vano portato a sottrarre milioni
di dollari allo studio legale di
famiglia e ai clienti, il tutto com-
plicato da una grave tossicodi-
pendenza da oppiacei. Secon-
do l’accusa, è possibile che
Murdaugh abbia ucciso moglie
e figlio per distogliere l’attenzio-
ne da sé e «guadagnare tem-
po». Alex, infatti, doveva già ri-
spondere di una serie di reati,
circa un centinaio, dalla frode
all’evasione fiscale. Tra l’altro,
avrebbe tentato di inscenare il
proprio omicidio, pagando un
sicario, per consentire al figlio
superstite, Buster, di incassare
l’assicurazione sulla vita. Co-
me ha detto uno dei giurati do-
po il processo, «Alex Murdaugh
è un ottimo bugiardo, ma non
abbastanza bravo».

Fausto Biloslavo

Il ministro dell’Interno libi-
co, Imad al Trabelsi, è stato fer-
mato all’aeroporto Charles De
Gaulle di Parigi e secondo alcu-
ne fonti aveva con sé 500mila eu-
ro in contanti. Alla sicurezza
avrebbe detto che i soldi gli servi-
vano per le vacanze. La notizia è
subita rimbalzata sui social di in-
formazione libici. Fonti di Tripo-
li smentiscono che avesse mez-
zo milione di euro, ma confer-
mano il momentaneo fermo,
spiegando che il nome era regi-
strato nei sistemi computerizza-
ti di allerta per connessioni con
traffici illeciti e contrabbando.

«Prima della rivolta contro
Gheddafi faceva il camionista,
in realtà con un piccolo furgone.
Non aveva un soldo. Poi è diven-
tato un capo dei miliziani di Zin-
tan e si è arricchito» spiega una
fonte del Giornale a Tripoli. La
sicurezza francese, dopo averlo
interrogato, ha lasciato andare
Trabelsi, ma sembra che il mini-
stro dovrà giustificare davanti a
un giudice il possesso e la prove-
nienza del denaro in contanti.
La cifra di mezzo milione è trape-
lata sulla tv satellitare Al Arabya.
Il ministro era volato a Parigi do-
po la riunione del Consiglio ara-
bo dei responsabili dell’Interno,

a Tunisi.
Se la notizia venisse conferma-

ta provocherà un certo imbaraz-
zo in Italia. Il 21 febbraio Trabel-
si era ospite al Viminale per la
prima riunione operativa dopo
il rilancio della collaborazione
con la Libia, in seguito alla visita
del premier Giorgia Meloni a Tri-
poli. A Roma, con il ministro
dell’Interno, Matteo Piantedosi,
si affrontava «il tema del contra-
sto al traffico di migranti e un
focus è stato dedicato alla coope-
razione tra le forze di polizia ita-
liane e libiche nella lotta alla cri-
minalità organizzata».

Trabelsi è un capo bastone del-
la roccaforte miliziana di Zin-

tan, a ovest di Tripoli. Il capo del
governo di Unità nazionale, Ab-
del Hamid al-Dbeibah, lo ha no-
minato ministro dell’Interno il 6
novembre. Un «premio» per

averlo salvato da milizie avverse
negli scontri a Tripoli dello scor-
so anno.

La carriera di Trabelsi è stata
fulminante: prima comandante
delle forze di Sicurezza generale
a Tripoli, numero due dell’intel-
ligence, poi sottosegretario agli
Interni, e infine ministro dell’In-
terno. Il problema è che lo stes-
so Dipartimento di stato ameri-
cano nel 2018 lo additava come
capo milizia che faceva la cresta
sul traffico illegale di petrolio
verso la Tunisia. Riceveva «5.000
dinari libici (3.600 dollari) per
ogni autocisterna contenente
prodotti petroliferi contrabban-
dati attraverso i posti di blocco

sotto il suo controllo nel
nord-ovest della Libia» si legge
nel rapporto ripreso da un panel
dell’Onu. Il 23 giugno 2022 il go-
verno gli ha consegnato assieme
a un altro capo milizia, l’equiva-
lente in dinari libici di 7 milioni
di dollari. I soldi sarebbero servi-
ti per creare una fantomatica for-
za di polizia del deserto per con-
trollare i porosi confini da dove
arrivano i migranti africani. Am-
nesty international aveva già de-
nunciato che Trabelsi ha scalato
i vertici della sicurezza «nono-
stante il coinvolgimento nei cri-
mini contro i migranti e i rifugia-
ti, comprese sparizioni forzate».
Si sospetta che nel contrasto
all’immigrazione illegale avreb-
be favorito uno o l’altro traffican-
te di uomini, che mandano i bar-
coni in Italia. E per di più gesti-
sce i fondi europei per i migranti
e la lotta al traffico. Quando è
stato nominato all’Interno, Ah-
med Hamza, capo della Com-
missione per i diritti umani in
Libia, aveva protestato duramen-
te con il premier Dbeibah: «Non
attribuisce alcuna importanza ai
diritti umani e alle sue vittime -
ha dichiarato - Dovrebbe essere
dietro le sbarre, non al ministe-
ro dell’Interno libico». Tutte no-
tizie risapute dalla nostra intelli-
gence.

Sangue, soldi e
potere. La sua storia
è già diventata una
docu-serie su Netflix

IL PROCESSO

L’ergastolo show al super avvocato Usa
«Murdaugh ha ucciso moglie e figlio»
Il condannato è erede di una famosa dinastia di procuratori

e legali. Le udienze in onda per un mese su tutte le tv del Paese

IL TITOLARE DELL’INTERNO DI TRIPOLI

Il ministro libico a Parigi
fermato in aeroporto
«In valigia 500mila euro»
Al-Trabelsi: «Sonoper le vacanze».Gli affari con
migranti e petrolio. Il 21 febbraio eraal Viminale

GIALLO Il ministro dell’Interno
libico Imad Mustafa Trabelsi

Il suo gesto lasciò sotto
shock tutto il mondo e scon-
volse il piccolo centro di Ni-
velles, in Belgio. Ieri Gene-
viève Lhermitte è tornata
sulle prime pagine dei quoti-
diani locali: la donna, 56 an-
ni, nel 2007 aveva ucciso a
coltellate i suoi cinque figli -
che avevano tra i 3 e i 15
anni - ed era stata condan-
nata all’ergastolo. Nei giorni
scorsi è morta all’ospedale
Leonardo da Vinci di Monti-
gny-le-Tilleul dopo aver
chiesto e ottenuto l’eutana-
sia «per sofferenza psicologi-
ca irreversibile». Nel Paese
la pratica è legale dal 2002.
Al momento della tragedia
la donna, che aveva lasciato
il lavoro da insegnante anni
prima per dedicarsi alla fa-
miglia, soffriva di una forte
depressione e da sei anni
era in cura da uno psichia-
tra. Al termine della strage
tentò senza successo di to-
gliersi la vita, lasciando po-
co prima una lettera indiriz-
zata a un’amica nella quale
spiegava di trovarsi in una
situazione «inestricabile».
Nel dicembre del 2008 il tri-
bunale di Nivelles la con-
dannò all’ergastolo ritenen-
dola capace di intendere e
di volere e colpevole di omi-
cidio premeditato anche a
seguito del rinvenimento di
una lettera che la donna ave-
va scritto al suo psicologo il
giorno prima degli omicidi
nella quale rivelava i suoi
piani per suicidarsi e porta-
re con sé i figli. Una seconda
analisi indicò che la donna
non poteva essere ritenuta
responsabile delle sue azio-
ni, raccomandandone il ri-
covero in una clinica psi-
chiatrica. Dopo la condan-
na all’ergastolo aveva bene-
ficiato della libertà condizio-
nale per essere sottoposta a
cure psichiatriche. L’eutana-
sia concessa a Lhermitte è il
secondo caso messo in risal-
to nel giro di pochi giorni
dalla stampa nazionale:
un’altra donna belga, Natha-
lie Huygens, madre di due
figli, ha ottenuto l’autorizza-
zione a mettere fine alla pro-
pria vita per le sofferenze
psicologiche provocatele da
uno stupro avvenuto nel
2016 a Vilvoorde che nessu-
na terapia è riuscita ad alle-
viare. La richiesta era stata
approvata a gennaio da una
commissione formata da
due psichiatri e un medico
che, prima del via libera,
hanno visitato e monitorato
la paziente a lungo. Anche il
figlio ha sostenuto la scelta
in una lettera aperta: «La
mamma è ancora viva fisica-
mente, ma non più mental-
mente», ha scritto.

IN BELGIO

Nel 2007 uccise
i cinque figli
Ha ottenuto
l’eutanasia
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